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i Omparendo nel Teatro del Mondo la terza volta in 
6 Scena i parti Moficali del fecond'iogegno del MR, 

= og Sig. Gio. Bartilla Beria mio Maeftro , hò prudcate. 
#21] meute Rimito fi ricoucraffero fottol'ali, ombra, e 
fsi protetrione ii V. 5. tm in cui fpieca l' Aimonia 
vi ‘tYeile vini. Nesmentre gociti dedico V.$ Îl|:, 

6 «qual felicemente dominaliafone,& ii Caducco,pa = 

‘mento d'incontrare la ceniura fa:ra da Alcibiade è Tebani,altrimente 
-confeffareihauer errato la dorta,& iapgia Aacichità qualhora 4 piedi 


mm 
del Simblacrod’Apollo collocò laCerra « Quelta nonè Mufica,quale 
già piaccua alle Città dell'antica Grecia, che ailetizado citeminaua 
« gl’animi, mì quale voleuano iLacedemani, che con dinin’ardorein. 
| ‘fiammato haute gl'animi ,ed'iauigoritoli fpiriti,& che commoda, 
| aggioftata foffe perbea gouernare Repubiiche. Queita Muficale 
“Armoniarifagnaate ielodi de celetti Heroi, è Lira a' Achille, non di 
“Paride; merisamente perciò ad yo Achille douata . Scruiranno quefte 
“mote è V. Sa: Îil-° (imprimedo ia forzi della Mufica,ginda l'opinione 
«diNatale va nonsò che di celette nell'anima) donò la vaRa mole 
«dicant impieghi, & affari,ch'ella come Atiante in qQuelto noftro Cielo 
| foftiene,di divertire l'animo da queite cure, & traasferirlo è contem. 
fi | plarequei Chori Angelici ch'al Sourazo Nume facendo corona con. 
| ctiaouamenie cantano «+ Erfinslmente alcuas fitievdsadole, confe. 
| guiràciò,che cò penna d'oro defcrileGafotamo, di Dauide laCetra 
 dodando. Che l'anima di V.SeIi®preia, & farta cepriua dall'amore 
«della Sapienza; & daquefta follevata,merreràl'ali, colle quali, quefte 
| frali, &caduché poftergando, fpiegardi vanni verfo lesfereimmere 
tali. Aggradifca V.S.HIT"9 queto triburo , dalla mia offervanza , in 
| riguardo anche della fermità di mioPadre,qual fotro ali della prorete 
rionedi V.III,m viue, Ed'io, iceza più, « piedi bumilmegte di Y.5, 
 11.2* cadcodosla riverifco . Na 
Da Milano il 14. Decembre 1650. 
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